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Lettera aperta al  Ministro Frattini

DDL sull’internazionalizzazione delle imprese 

Sportelli unici all’estero

Caro ministro:IL MAE PAGA E GLI ALTRI DECIDONO… ????

Nei giorni scorsi siamo stati ricevuti dall’Amministrazione, a seguito di nostra richiesta, per un’informativa sul provvedimento in oggetto,  già esaminato dalla Commissione Attività Produttive della Camera.

La precedente informativa risale all’anno scorso e già in quell’occasione avevamo fatto presente la nostra forte preoccupazione per il contenuto del provvedimento in questione. Tali preoccupazioni risultano oggi ancora più forti alla luce degli emendamenti approvati. In particolare si rileva che:

· Il ruolo del MAE  è ridotto ad un mero raccordo funzionale mentre il Ministero delle Attività Produttive e l'ICE hanno un ruolo predominante.

· Il provvedimento, in teoria a "costo zero", in realtà graverà soprattutto sul bilancio della Farnesina. Le spese relative agli adeguamenti logistici per gli Sportelli Unici graveranno infatti sul cap.1572 (affitti) e 1573 (manutenzione delle sedi all’estero), capitoli da sempre insufficienti a far fronte alle richieste, anche in termini di sicurezza delle sedi all’estero.

· La scelta dei responsabili degli sportelli è affidata totalmente al Ministro delle Attività Produttive, lasciando agli Esteri il ruolo di “ospite pagatore” attraverso il capitolo 1503 che attualmente non permette neanche di finanziare le partenze del personale di ruolo; allo stesso tempo non vengono fissati criteri relativi alla valutazione della professionalità degli esperti, specialmente quelli  provenienti dal settore privato. Esempi negativi al riguardo ne abbiamo già diversi, come le recenti contestate nomine dei “chiara fama” degli Istituti Italiani di Cultura (Mosca, Madrid e Bruxelles).

· Individuare  “prioritariamente” tra le “professionalità” dell’ICE il responsabile dello sportello, nel caso in cui in loco sia presente un ufficio del predetto Istituto, comporta di fatto un disconoscimento delle professionalità del personale degli Esteri.

· Nella indeterminatezza dei ruoli e delle funzioni di chi opererà all’interno degli sportelli unici, le professionalità dei lavoratori del profilo economico-finanziario del Ministero degli Affari Esteri non vengono esplicitamente tutelate nei confronti del personale proveniente dal MAP e dall’ICE che, nel corso degli anni, ha avuto opportunità di sviluppo di carriera molto più celeri e semplificate.

· La formazione è circoscritta ai soli responsabili degli sportelli unici, mentre va prevista la formazione di tutte le professionalità operanti presso lo sportello.

· Non appaiono debitamente considerati gli aspetti relativi alla sicurezza sia nel caso in cui lo sportello farà parte dell’Ambasciata o del Consolato, sia nel caso in cui lo sportello abbia una sede propria.

Vogliamo inoltre, sottolineare che non ci sentiamo sufficientemente  tutelati professionalmente dalla Convenzione sottoscritta con il MAP e l'ICE nel marzo c.a. che peraltro si riferisce alle “unità operative dell’ICE all’estero” e non agli sportelli unici, e che in ogni caso non può salvaguardare il nostro personale di fronte ad un provvedimento legislativo.

poiche' fino ad ora il mae non ha presentato in commissione attivita' produttive emendamenti al ddl su questi punti, al contrario delle altre amministrazioni interessate, si chiede che la parte politica, nel successivo esame parlamentare, finalmente si impegni per garantire le professionalità presenti al Ministero degli Esteri e le loro funzioni nonché ottenere gli opportuni finanziamenti e gli adeguamenti degli organici  

Roma, 28 giugno 2004.

